
Festa dell’ANPI SEPRIO 2015

Anpi Seprio in collaborazione con 
il Comune di Mozzate, l’ANPI Provinciale, l’Istituto-

Storia Contemporanea Pier Amato Peretta 

organizza un seminario nazionale su: 

 

Le donne nella Resistenza, 
ieri ed oggi 

Primo avviso

Concerto

Vi ricordiamo che sempre 
sabato 19 settembre alle ore 18.00 

in Piazza Cornaggia 2, 

il gruppo musicale BANDA LARGA 

terrà un concerto rivolto a tutta la popolazione

COMO - SEZIONE SEPRIO

Presso Comune di Mozzate, 
Sala del Consiglio,

Piazza Cornaggia, 2 

sabato 19 settembre 2015 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 

Segreteria
Anpiseprio@gmail.com
cell. 335.6356430



Programma 

ore 9,00 - 13,00

Interventi di
-	 Luigi Monza, Sindaco di Mozzate 
-	 Giuseppe De Luca, Presidente Anpi Seprio

Relazioni
-	 Roberta Cairoli, ricercatrice, Istituto Storia 
	 Contemporanea Pier Amato Perretta, Como 
	 Le donne nella Resistenza Italiana

-	 Melissa Mariani, avvocatessa, Associazione Da
	 Kobane a noi
	 La rivoluzione delle donne kurde in Rojava

-	 Luisa Morgantini, Presidente Assopace Palestina,
	 già Vice-presidente Parlamento europeo, 
	 Il ruolo delle donne nella Resistenza palestinese

Coordina 
-	 Ugo Giannangeli, avvocato, Anpiseprio

A conclusione delle manifestazioni programmate per il 70° anni-
versario della Liberazione dal nazifascismo l’ANPI Sezione Seprio 
organizza un seminario di studio e riflessione sul ruolo delle donne 
nella Resistenza, ieri ed oggi. 

Discuteremo non solo delle donne partigiane nella Resistenza 
Italiana e del loro contributo dato alla lotta per liberare l’Italia 
dal nazifascismo e per l’affermazione di una società fondata sulla 
partecipazione delle donne alla formazione delle decisioni pubbli-
che, ma anche della Resistenza delle donne Kurde a Kobane, un 
borgo siriano, ai confini con la Turchia, dove le donne hanno difeso 
i valori di libertà, indipendenza e laicismo contro l’oscurantismo 
del Califfato dell’ISIS; ed, inoltre, delle donne nella Resistenza 
Palestinese contro l’occupazione sionista delle loro terre che di 
fatto rende impossibile la nascita dello Stato Palestinese.

Non è quindi una iniziativa celebrativa e commemorativa, quella 
che abbiamo progettato, ma nella sua cruda realtà essa propone una 
analisi storico-critica dei rapporti di forza che si stanno delineando 
nel medio-oriente, i quali condizioneranno i processi di costruzione 
di una vita democratica in molti paesi di questa area geografica. 

La partecipazione attiva delle donne alla realizzazione di società 
democratiche e partecipative è quindi strategica.


